Vuoi essere milionario? Investi sulla tua vita !!!

Campo scuola San Marco 2010
Immagine di copertina: se si riuscisse a estrapolare da internet un’immagine con una poltrona (la poltrona serve per i vari giorni) e poi, sullo sfondo, il Golgota e, accanto, il sepolcro vuoto.
Pagina interna di copertina: brano Mt 26,69 - 75 e  At 2,14 - 32.36
Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: "Anche tu eri con Gesù, il Galileo!". Ed egli negò davanti a tutti: "Non capisco che cosa tu voglia dire". Mentre usciva verso l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai presenti: "Costui era con Gesù, il Nazareno". Ma egli negò di nuovo giurando: "Non conosco quell'uomo". Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: "Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!". Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: "Non conosco quell'uomo!". E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: "Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte". E uscito all'aperto, pianse amaramente. 


Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso.

Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo: Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua; ed anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi, né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con  la tua presenza. Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato  solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne vide corruzione.

Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso !”.


I giorno 
Un primo giro sulla nostra poltrona…storie di vita !

(parte I - fino a min. 46: la vita da bambini di Salim e Jamal; 
il desiderio di avvicinare il proprio idolo Amitabh; 
la violenza per motivi religiosi e la morte della madre dei due fratellini; l’incontro con Latika, 
ma anche lo sfruttamento di chi è senza scrupoli…)
Jamal, per un insieme di circostanze, si ritrova a prendere parte al grande quiz di chi vuol essere milionario. Ma come? Verrebbe da dire a noi…è sprovveduto, analfabeta, proviene da uno slum…e invece eccolo lì, seduto sulla sua bella poltrona, pronto a misurarsi con se stesso e con gli altri…
Una storia parallela: la vicenda del re Davide. Egli, il più giovane di una famiglia di agricoltori e pastori, fuori casa quando arriva un personaggio così significativo come Samuele, venuto per scegliere il successore del re Saul…eppure, Davide è chiamato a qualcosa di grande!

Per la riflessione biblica (dalla chiamata di Davide, al suo arrivo presso la corte di Saul fino alla coronazione a re d’Israele…fatti che fanno grande un uomo): 1 Sam 16,1.11-13.16-21; 17,32-39; 2 Sam 5,1-5
Qualche spunto per la nostra riflessione personale: 

· Due vicende messe insieme: Jamal che arriva a partecipare al quiz e che, grazie ad esso, ripensa a un sacco di avventure vissute. Davide, che passo dopo passo viene introdotto nella corte del re, fino a diventare egli stesso il consacrato di Israele. C’è qualche aspetto delle loro due vicende che ti ha colpito? Se ripensi alla tua vita, ti vengono in mente degli episodi che ti hanno insegnato qualcosa? Ti sei sentito spronato da qualcuno a compiere determinate scelte? 
· Jamal vive molto unito al fratello Salim; che ti pare di questo legame? Lo sperimenti nei confronti di qualcuno? Lo trovi significativo o esagerato?
· Hai scoperto come alcune esperienze apparentemente insignificanti siano diventate, in un secondo momento, utili per te?
· Se tu fossi al posto di Jamal, come ricostruiresti alcuni particolari della tua vita fino a questo momento, fino a questo camposcuola?
· Proviamo ora con un piccolo esperimento: all’interno del nostro gruppo di riflessione dividetevi in coppie. Uno racconta all’altro un momento importante sperimentato, magari anche di una persona significativa. L’altro ha il compito di presentare il tutto al resto del gruppo…così ciascuno sperimenta la bellezza di affidare agli altri un pezzetto della propria storia personale…
Per concludere questa nostra riflessione insieme: la filigrana
Gesù, la filigrana è veramente una carta speciale.

Se la guardi distrattamente e in un posto poco illuminato,

sembra bianca, vuota, inutile.

Ma, se la metti controluce, compare una figura.

La si adopera per i soldi, per non farli falsificare, 
anche se poi i falsari…lavorano sempre e tanto!

Ho visto una filigrana di Fabriano.

Non è quella dei soldi, ma grande come un quadro.

L’ho messa contro la finestra e mi è apparsa un’immagine: 
un tuo bellissimo volto.

Gesù, ho pensato che noi, maschi e femmine, piccoli e grandi,

siamo come una filigrana.

Se ci guardiamo soltanto con i nostri occhi, vediamo poco o niente.

Ma se ci guardiamo in controluce con te, 
in ognuno scopriamo lo stupendo tuo volto.

Gesù, il Padre aveva te come modello quando ci ha progettati e creati.

In tutti noi c’è il tuo volto, in tutti ci sei tu, come nella filigrana.

II giorno
Un secondo giro sulla nostra poltrona…alla ricerca di chi riempie il cuore !
(parte II – fine prima parte e fino a 31.42: la ricerca di Latika dopo la fuga; Salim entra al servizio di Javet anche se Jamal è decisamente contrario; i due fratelli si allontanano; 
Jamal ritrova Latika, ma viene sequestrata ad opera di Salim e dei suoi scagnozzi)

E’ interessante notare come tanti fili, piccoli e grandi, vadano a tessere la trama della nostra vita! Per Jamal, Latika è uno di questi fili e non accetta di averla lasciata indietro nella fuga. La cerca, desidera trovarla, perché si sente legato a lei, perché si è accorto come il suo sguardo, la sua voce, il suo modo faccia suonare delle corde tutte particolari in lui. Una ricerca, quella di Jamal, che porta anche alla ricerca del fratello Salim, incapace però di compiere una scelta decisiva, di vivere nel bene nonostante le avversità…

Una storia parallela: la vicenda del re Davide. Davide è divenuto il re di un piccolo popolo, Israele, ma guadagna onore presso i suoi per le numerose spedizioni militari, che fanno della sua terra un paese prestigioso. Davide è ricercato e cantato per la sua affascinante presenza, per la fermezza di governo unita alla saggezza, è amato per il modo in cui fa’ spazio al grande Dio d’Israele. Eppure tutto questo non gli impedisce di compiere il grande peccato che segnerà la sua vita…egli desidera per sé ciò che non è un bene per lui…e sulla sua strada incontra Bestabea.

Per la riflessione biblica: 2 Sam 6,1-5. 14-15. 8-16; 2 Sam 11,1-26
Una grande ricerca, fino a ricordare il momento preciso dell’incontro. I due discepoli di Giovanni, Andrea e Giovanni, incontrano Gesù e lo seguono: Gv 1,35 - 39 
Qualche spunto per la nostra riflessione personale: 

· Jamal che segue la sua strada per raggiungere Latika e Salim che, al contrario, persegue una via non buona. Davide, che nonostante il suo ruolo e la sua consacrazione, cade vittima del suo personale desiderio. Fino a che punto, secondo te, vale la pena portare avanti le proprie scelte? Ritieni la coerenza un valore? Cosa ne pensi di Jamal che va incontro a tutto pur di raggiungere Latika? Ha il coraggio di lottare per qualcosa (meglio: qualcuno) che ritiene importante, fondamentale per la propria vita…. 
· Ci sono state delle situazioni in cui hai sofferto perché una persona a te cara (un amico, un compagno di classe, un fratello…) ha deciso di prendere una direzione completamente diversa rispetto a quella che ti saresti aspettato/a?

· Il nostro personale modo di porci di fronte agli errori personali e altrui…come ti comporti? Quale è la tua prima reazione?
· Come gestisci la tua ricerca di quella realtà che sai essere bene per te? Chi ti aiuta in questo?

· Impressioni sull’avventura di Giovanni e Andrea, il giorno dell’incontro con il Maestro… 
SIGNORE, LIBERAMI  DA ME STESSO!

Signore, mi senti?

Soffro tremendamente.

Asserragliato in me stesso,

Prigioniero di me stesso.

Non sento che la mia voce,

Non vedo che me stesso,

E dietro di me non v’è che sofferenza.

Signore, mi senti?

Liberami dal mio corpo, che è tutto brama, e tutto quello che tocca con i suoi innumerevoli grandi occhi, con le sue mille mani tese, è solo per coglierlo e cercare di calmare la sua insaziabile fame.

Signore, mi senti?

Liberami dal mio cuore, tutto gonfio di amore, ma, mentre credo di amare pazzamente,

intravvedo rabbioso che ancora amo me stesso nell’altro.

Signore, mi senti?

Liberami dal mio spirito, pieno di se stesso, delle sue idee, dei suoi giudizi; non sa dialogare, perché non lo colpisce altra parola fuorché la sua.

Solo, mi annoio, mi detesto, mi disgusto,

e mi rigiro nella mia sudicia pelle come il malato nel suo letto bruciante da cui vorrebbe scappare.

Tutto mi sembra brutto, mostruoso, senza luce,

... perché non posso veder nulla se non attraverso me.

Mi sento disposto ad odiare gli uomini ed il mondo intero,

... per dispetto, perché non li posso amare.

Vorrei uscire,

Vorrei camminare, correre verso un altro paese.

So che esiste la GIOIA, l’ho vista raggiare sui volti.

So che brilla la LUCE, l’ho vista illuminare gli sguardi.

Ma Signore, non posso uscire, insieme amo e odio la mia prigione,

Perché la mia prigione sono io

Ed io mi amo,

Mi amo, o Signore, e mi faccio ribrezzo.

Signore, non trovo neppure più la porta di casa mia.

Mi trascino tastoni, accecato,

Urto nelle mie stesse pareti, nei miei propri limiti,

Mi ferisco

Ho male

Ho troppo male, e nessuno lo sa, perché nessuno è entrato in casa mia.

Sono solo, solo.

Signore, Signore, mi senti?

Signore, indicami la mia porta,

prendi la mia mano,

Apri

Indicami la Via,

La via della GIOIA, della LUCE.

... Ma ...

Ma, o Signore, mi senti Tu?

Figliuolo, Io ti ho sentito.

Mi fai compassione.

Da tanto tempo spio le tue imposte chiuse, aprile,

la Mia luce ti rischiarerà.

Da tanto tempo Io sono davanti al tuo uscio sprangato, aprilo,

Mi troverai sulla soglia.

Io ti attendo, gli altri ti attendono,

Ma bisogna aprire,

Ma bisogna uscire da te.

Perché rimanere prigioniero di te stesso?

Sei libero.

Non ho chiuso Io la tua porta,

Non posso riaprirla Io,

... perché sei tu dall’interno a tenerla solidamente sprangata.

Michel Quoist

Per concludere questa nostra riflessione insieme: la mia fatica, il tuo sorriso rasserenante
Signore, quante scelte nell’arco di una giornata, 
quante scelte nell’arco di una settimana, 
quante scelte nell’arco di una vita!

E a volte mi pare decisamente di essere un “bastian contrario”!

Loro vanno di là…io vado di qua. 
Loro mi dicono che vivere in una certa maniera è esaltante, 
usare gli altri per un personale divertimento è bello…ma non mi pare proprio sia così.

E ancora: io di qua e loro di là.

Ma quanta fatica, Gesù!

Sì, il mio piede mi trattiene verso il basso,
 lo sguardo non si fa più così sicuro e penetrante, 
faccio fatica a mantenere la rotta. 
E si cade, soffrendo.

Ma c’è una mano che rimane tesa, in ogni momento: è la tua, Signore. 
Anzi, non soltanto tesa, ma addirittura “spalancata” sul legno della croce.

Quella croce…che vergogna, Signore. 
Io non sono stato in grado di compiere le piccole/grandi scelte di ogni giorno, mentre tu…
sei andato fino in fondo…per tutti, per me.

Ma vedo un raggio di sole oltre quella croce; 
è il raggio della speranza, è il raggio del tuo sorriso, che mi dice:
 “Non piegarti su te stesso per la vergogna, ma, zaino in spalla! 
Riprendiamo insieme il cammino!”.

Sì, o Gesù, ci sto !

III giorno

Un terzo giro sulla nostra poltrona…tu, io e…
 (parte III - fino alla fine: il conduttore suggerisce in modo sbagliato a Jamal, Latika riesce a fuggire per raggiungere Jamal venendo coperta da Salim, che muore; Jamal diviene milionario, ma soprattutto si ricongiunge con Latika…)

Colpo di scena: Salim, colui che pare esser passato definitivamente dalla parte del male, porta nel cuore la persona e lo sguardo del fratello Jamal, e fa di tutto perché egli riesca nel suo intento, ovvero riabbracciare Latika e stare con lei. E così giunge a mettere da parte la sua stessa vita per Jamal. E Jamal, dopo le varie peripezie, dopo una vita segnata dalla sofferenza, vive la grande gioia di poter abbracciare Latika senza la paura di essere catturati…è il trionfo del cercarsi, è il trionfo di ciò che lega due persone attraverso il sottile e prezioso filo dell’amore.
Una storia parallela: la vicenda del re Davide. Dopo il suo peccato, Davide ha bisogno del profeta Natan per comprendere l’errore commesso, e si pente amaramente. E Dio ricorda il patto fatto con quest’uomo, accoglie il suo pentimento e gli dona benedizione su benedizione. E’ l’abbraccio misericordioso che accoglie il desiderio di conversione e trasforma in bene anche ciò che era più piegato…

Per la riflessione biblica: 2 Sam 12,1-14; 1 Re 2,1-10 (da spiegarsi il periodo dal pentimento alla morte).
Il giorno di Pasqua: è il momento dell’incontro con il Risorto che, chiamando Maria di Magdala per nome, le dà vita nuova. E’ il suo Maestro Risorto: Gv 20,1-18
 Qualche spunto per la nostra riflessione personale: 
· Jamal si incontra Latika per stare con lei grazie a Salim. Davide vede perdonato il proprio peccato e riceve nuova luce nel suo cammino. Il profumo del giorno di Pasqua inonda i discepoli, rimasti spiazzati dalla morte del Maestro. Il pensiero di Dio e il pensiero dell’uomo non vanno apparentemente pari passo. Umanamente, Salim avrebbe guadagnato di più a starsene con i suoi, umanamente un grande re come Davide non avrebbe dovuto vivere un pentimento del genere. Umanamente con la sepoltura di un crocifisso tutto finisce. Ma non è così. Nelle varie situazioni viste, tu come pensi ti saresti comportato? Come motivare le scelte dei nostri “compagni di strada” di questi giorni? Salim secondo te che parte fa?
· Una croce sul Golgota, una tomba vuota lì accanto…avvenimenti che lasciano stupiti, attoniti. E una corsa, quella di Giovanni e Pietro, che, giunti, si accorgono come sia realmente accaduto qualcosa di grande. Pensi che ci si possa fidare della loro testimonianza?
· Hai mai pensato alla grandezza di quella tomba vuota? Cosa può dire a noi oggi?
· Il gesto di Salim è gesto d’amore, Jamal cerca Latika per amore, Gesù muore per amore…ma è possibile tutto ciò?
· Come tradurre l’agire per amore nella tua vita, alla luce del Vangelo? Come tradurre nella tua vita la relazione con Cristo? Su questo si basa e si gioca la nostra vita (e credibilità) di cristiani !!!
Per concludere questa nostra riflessione insieme: salmo 148 La mia avventura
Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell'alto dei cieli. 
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere. 
Lodatelo, sole e luna, lodatelo, voi tutte, fulgide stelle. 
Lodatelo, cieli dei cieli, voi acque al di sopra dei cieli. 
Lodino tutti il nome del Signore, perché egli disse e furono creati. 
Li ha stabiliti per sempre, ha posto una legge che non passa. 
Lodate il Signore dalla terra, mostri marini e voi tutti abissi, 
fuoco e grandine, neve e nebbia, vento di bufera che obbedisce alla sua parola, 
monti e voi tutte, colline, alberi da frutto e tutti voi, cedri, 
voi fiere e tutte le bestie, rettili e uccelli alati. 
I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra, 
i giovani e le fanciulle, i vecchi insieme ai bambini  
lodino il nome del Signore: perché solo il suo nome è sublime, 
la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. 
Egli ha sollevato la potenza del suo popolo. 
È canto di lode per tutti i suoi fedeli, 
per i figli di Israele, popolo che egli ama. 
Alleluia. 
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Approfittane !!!





Un’opportunità che ti viene offerta: in questi giorni, molto sarà il tempo per stare insieme, per giocare, divertirsi e condividere. Ma ogni buon cammino ha bisogno anche di un po’ di tempo “in solitudine”, per pianificare, decidere, valutare…Ti facciamo quindi un invito: frequenta la cappellina all’interno della casa! Nel silenzio, potrai anche riprendere quello che abbiamo vissuto nei raggi, e scrivere magari qualche riflessione sul tuo libretto, o condividerla con gli altri…E se avrai voglia, potrai confrontarti con gli animatori o il don, che ne saranno ben contenti !








